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I commenti al CC e alla CCC 

Le proposte del PCI 
al centro del 

. r - • • -

dibattito politico 
Un articolo di Lo Malfa -L'« Avanti!» allineato col «Popolo» 
Documento del PSIUP contro la politica estera del governo 

Nuovi ampi commenti si 
>no avuti ieri alta relazione 

Longo e al dibattito nel 
JC e nella CCC del PCI. Met-

conto di segnalare, tra que-
un editoriale di La Mal-

sul la Voce repubblicana, 
pel quale il segretario del 
'RI riprende e sviluppa 

primo giudizio sommario 
|a lui dato due giorni fa sili-

prospettiva di una nuova 
ìaggioranza di alternativa al 

Centrosinistra: prospettiva di 
\uì egli seguita a lamentare 
ina pretesa « astrattezza », 
ìa che tanto astratta e vaga 

>oi non dev'essere, se su di 
ftssa si concentra tutto l'in­
teresse politico, e se lo stes-
lo La Malfa sente il bisogno 
li farvi tanta attenzione (con 
>iù serietà, è giusto dirlo, di 
luella dimostrata dal Popolo 

anche dall'Avanti/). 
La sostanza dell'articolo è 

7olta a dimostrare la tesi che 
[« se uno schieramento vuole 
le intende risolvere certi pro-
jblemi, bisogna che sia pre-
Ivfamente d'accordo sulla so-

Oggi la 
« tavola rotonda » 

sul Concordato 
Oggi alle 16.30. al ridotto del 

Teatro Eliseo (Via Nazionale. 
183) si terrà una (acola rotonda. 
organizzata dal « Movimento 
Gaetano Salvemini >. sul tema: 
< Il Concordato oggi in Italia ». 
Parleranno l'on. Lello Basso, il 
prof. Oddo Biasini, il sen." Er­
cole Bonacina. il sen. Edoardo 
Perna. l'aw. Leopoldo Piccarti; 
presiederà il prof. Ernesto 
Rossi. 

luzlone da dare a tali proble­
mi. Poiché altrimenti, anti­
cipando gli schieramenti, ri­
spetto all'accordo sui proble­
mi, si rischia dì mettere il 
carro davanti ai buoi, cioè 
di fare un'operazione che ori­
gini ulteriore confusione e 
ulteriore disorientamento ». 
E' una tesi, come si vpde, 11 
cui difetto principale consiste 
al solito nel considerare il 
problema del dialogo fra i 
partiti da una visuale « tec­
nologica - in termini pura­
mente di vertice, senza nes­
sun rapporto col movimento 
e con la lotta delle masse. In­
teressante tuttavia risulta il 
fatto che, per sostenere que­
sta tesi. La Malfa non rispar­
mia una critica agli alleati 
della DC nel centrosinistra e 
alla sinistra cattolica, forze 
che « si sono dimostrate dal 
punto di vista programmatico 
deboli, non avendo sufficien­
temente e coerentemente ma­
turata la soluzione dei vasti 
problemi che la nuova politi­
ca intendeva porsi >• Secondo 
La Malfa, il centrosinistra 
« ha vita faticosa » per que­
sta ragione, non « per il pre­
valente peso assunto, nell'am­
bito di esso, dalle forze mo­
derate •. E* anche questa, co­
munque, una significativa am­
missione. 

Anche il Popolo e VAvanti! 
sono tornati a occuparsi del­
le questioni poste nella rela­
zione di Longo. il primo per 
parlare di « un assestamen­
to tattico nemmeno nuovo », 
il secondo per difendere il 
centrosinistra come solo ba­
luardo contro l'avvento della 
destra e per respingere co­
me < antiunitaria » (sic.') la 

Commissione dei 31 

Senatori de 
criticano il 

«superdecreto» 
La posizione dei comunisti il­
lustrata dal compagno Bertoli 

Dopo aver proceduto alla no­
mina dell'ufficio di presidenza. 
la Commissione speciale del 
Senato ha iniziato ieri mattina 
l'esame del « superdecreto ». 
La discussione generale ha 
avuto inizio con una relazione 
del de Conti di pieno appoggio 
al provvedimento, presentato 
come una felice espressione 
della politica economica del 
ministro Colombo. Occorre, pe­
rò. dire che quasi tutti i d e 
tnocristiani che sono interve­
nuti nel dibattito non hanno 
condiviso questa impostazione. 
Infatti sia il sen. Trabucchi sia 
i senatori Carelli e De Luca 
hanno sottolineato il carattere 
insufficiente e inadeguato del 
decreto legge dinanzi alla gra­
vità dell'attuale situazione eco­
nomica. 

Naturalmente i senatori de­
mocristiani hanno concluso i 
loro interventi affermando che 
bisogna votare il provvedimeli 
to per motivi d> necessità. Si­
gnificativo. per altri versi, l'in­
tervento del liberale Veceltio 
che non ha avuto una sola pa-

r 
Somari 
restono 

I quattro goliardi un po' 

I bocciati cui U PRl continua 
ad affidare la malasorte 

Idei suo giornaletto, am­
mettono di essere siati de-

• gli « irresponsabili ginna-
| siali, incapaci di compren­

dere la importanza della 
I solidarietà intemazionale » 
• a proposito dei lazzi da caf-

I feticcio di prortneia cui si 
erano imprudentemente ab-

Ibandonati in merito al Viet­
nam e al * colontariato » 

I B e n e . Si rede che qual 
cuno ha loro tirato le orec­
chie. Sano prov redi mento. 

I anche se tardivo dato che. 
ormai, il male è fatto. E 

I anche se con le orecchie 
abbassate, i oionani soma 

• ri della Voce, (ali restano. 

rola di critica nei confronti del 
decreto-legge. 

Nella discussione generale è 
intervenuto il compagno Ber­
toli. con un ampio discorso che 
ha collocato il decreto legge 
nel quadro della politica eco­
nomica del centro sinistra. In­
nanzi tutto Bertoli ha sottoli­
neato la responsabilità del go­
verno nel determinare l'attua 
le situazione economica Con i 
suoi provvedimenti il centro si 
nistra ha ristretto, in mndo in 
discriminato, la domanda ed 
ha contribuito, in misura de­
cisiva. a provocare l'attuale 
processo di recessione produt­
tiva e la contrazione dell'oc­
cupazione. 

In questo quadro il compa­
gno Bertoli ha esaminato i 
principali punti del decreto-
legge. sottolineando come esso. 
in effetti, non serva a favorire 
lo sviluppo degli investimenti 
ma sia rivolto soltanto a dare 
fiducia ai grandi industriali e 
ad incrementare i loro profìtti. 
Anche per quanto sì riferisce 
alle opere pubbliche si tende 
a sviluppare la costruzione di 
autostrade, favorendo in modo 
eccessivo un settore dell'indu­
stria italiana, e sacrificando la 
costruzione di opere pubbliche 
di maggiore urgenza e neces­
sità. 

Il compagno Bertoli ha an 
che sottolineato che il decreto 
legge si basa su una evidente 
discriminazione ai danni dei 
Comuni del Mezzogiorno, che. 
essendo i più poveri, incontre­
ranno le maggiori difficoltà per 
ottenere ì mutui dal Consorzio 
e dalla Cassa Depositi e Pre 
stitì Ma il carattere e lindi 
rizzo economico del provvedi 
mento — ha concluso Bertoli — 
risaltano soprattutto dal regalo 
di 131 miliardi che viene fatto 
ai grandi industriali circa la 
fiscalizzazione degli oneri so-
ciali. Riprendendo un'arferma 
zione dell'on La Malfa. Ber 
toli ha detto come questo prov 
vedimcnto rappresenti una al 
ternativa alla politica dei red 
diti che il governo non è riu 
scito ad imporre 

La discussione generale ver 
rA ripresa e conclusa nella se 
duta di martedì 27 In linea di 
massima la Commissione è 

I orientata a concludere i suoi 
1 lavori mercoledì prossimo. 

prospettiva dell'unità di tut­
te le forze socialiste avanza­
ta dal PCI. Com'è stato fatto 
notare negli ambienti politi­
ci, l'organo del PSI ha spinto 
In questa occasione la pro­
pria sintonia col quotidiano 
de addirittura al punto di 
usare lo stesso termine spre­
giativo di « sortita » nei con­
fronti delle afférmazioni di 
Longo sull'unità socialista. 

MORO IN USA L'altro ar-
gomento che occupa il posto 
d'onore ' nei commenti di 
stampa è la conclusione dei 
colloqui di Moro e Fanfani 
con i dirigenti americani. 
Inutile dire che quello che si 
leva dai giornali « indipen­
denti » è un coro d'inni en­
tusiastici per il completo al­
lineamento del governo ita­
liano con la politica di Wa­
shington. « Quel che ora im­
porta rilevare — scrive il 
Corriere della Sera — è il 
successo dell'incontro italo-
americano. L'Italia e l'Ameri­
ca erano già amiche. Ora, lo 
sono un po' di più. L'Italia 
era una nazione atlantica 
Ora, lo è un po' di più. Que­
sto è il risultato dell'incon­
tro, ed è un felice risultato ». 
Il Resto del Carlino è anco­
ra più esplicito: « La com­
prensione per l'Asia diventa 
solidarietà operante e effet­
tiva sul piano dei rapporti 
europei e delle prospettive 
atlantiche. Non sembri poco. 
Le costanti della nostra po­
litica estera ritornano quasi 
a dispetto delle "pruderies" 
e dei riguardi usati ai socia­
listi scalpitanti e lontani >. 
Sulla stessa linea si muovo­
no Stampa, Tempo e Messag­
gero. 

Intanto, ieri sera, proprio 
sul viaggio di Moro e Fanfa­
ni la Direzione del PSIUP ha 
emesso un comunicato di fer­
ma protesta. Nel documento 
si afferma che dando la sua 
solidarietà alla aggressione 
americana « le forze del cen­
trosinistra assumono una 
schiacciante corresponsabili­
tà in una politica di guerra 
e di repressione dell'indipen­
denza dei popoli. Riserve 
marginali non possono atte­
nuare questa corresponsabi­
lità; al contrario è necessario 
rilevare che la DC si avvale 
della presenza del PSI nel go­
verno per rafforzare tale in­
dirizzo »• Ciò, conclude il do­
cumento, « ripropone il pro­
blema della presenza dell'Ita­
lia nell'alleanza atlantica, 
che si riconferma uno stru­
mento al servizio dell'impe­
rialismo in contrasto con gli 
interessi della pace ». 

RINVIO PER LA SCUOLA 
La riunione dei ministri e 
degli « esperti » dei quattro 
partiti di maggioranza sui 
problemi della scuola che 
avrebbe dovuto effettuarsi 
ieri è stata rinviata alla pros­
sima settimana, per aspettare 
il rientro di Moro dagli USA. 
Oggetto della riunione avreb­
bero dovuto essere le questio­
ni inerenti la legge finanzia­
ria del piano Guì. 

m. gh. 
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un'auto FIAT | 

In premio I I 
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I UJ «pai 

Questo tagliando sarà valido se, | 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno | 
5-5-'65. 

— Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 

di più? 

SI 

O 

NO 

o | 
I 
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NOME 

VIA » « m « * H M H » « l « 1 
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COMUNE — A N N 1 _ 

PROFESSIONE 

Partecipate anche voi ni « Grande Concorso del Let-
tnrp » 

Invitile oggi steoso u t l'Unità ». Via dei laurini IH, 
Roma. Il tagliando di parteclpallone COMHLAl'E fc. 
Bf l AGLIATE LA SCHKUA LUNGO LA LiNKA I H A l -
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL (JlOHNALE, 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO-

Potete inviare anche 
uno Der cartolina 

DIO tagliandi alla «tessa data 

• Saranno nulle le schede in cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mc/zo che non sia la cartolina 
postale 

• A Ruma premo la Federazione Italiana Editori Gior­
nali. enn le 

V. 

garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di «el quotidiani 

4 Se « l'Unita • «ara tra gli estratti, ti nostro ufficio 
• Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà in premio 
un auto FIAT 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del­

l'azienda editrice del giornale. 
AutnrUzaxtrmm Minuterò f inanze n» 100191 d*l tt~l-éi 

Al Consiglio superiore della Magistratura 

Saragat parla sulla 
crisi della giustizia 

• » - * • 

Il quadro dell'andamento della giustizia in Italia è « tutt'altro che confortante » 

La crisi della giustizia è giun­
ta a un tale punto di acutezza 
che lo stesso Presidente della 
Repubblica, Giuseppe Saragat. 
ne ha parlato ieri, in termini 
molto preoccupati, intervenen­
do a una riunione del Consiglio 
superiore della Magistratura. Il 
Capo dello Stato, come è noto, 
presiede anche il massimo or­
gano dell'ordinamento giudizia­
rio. E' per questo che in tale 
sede ha affrontato uno dei prò 
blemi più scottanti dell'attuale 
società civile. 

Saragat ha sottolineato, sof­
fermandosi a lungo su ciò. che 
il problema della crisi della giu­
stizia non va esaminato e av­
viato a soluzione in termini set­
toriali. ma con una visione uni­
forme. perchè ciò che soprat 
tutto interessa è rendere giu­
stizia ai cittadini. Inutile sa­
rebbe. dunque, risolvere singoli 
problemi, quali potrebbero es­
sere quelli dell'organico della 
Magistratura o gli altri che 
sono causa di disagio per i giu­
dici. 

II Presidente della Repub 
blica ha iniziato assicurando il 
proprio costante interessamento 
per i lavori del Consiglio supe­
riore della Magistratura. Ha 
quindi garantito l'intendimento 
di conservare nel modo più as­
soluto l'indipendenza del Con­
siglio stesso e di curare le 
legittime aspirazioni dei magi­
strati. Subito dopo ha avvertito 
che i problemi della Magistra-

Elezioni amministrative il 13 giugno 

Si voterà in dodici 
comuni delle Marche 

Saranno rinnovati i consigli comunali dei più importanti centri calzatu­
rieri della regione - Anche in Abruzzo 20 comuni interessati alle elezioni 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 23 

Il 13 giugno gli elettori di 
un folto gruppo di centri mar­
chigiani saranno chiamati a 
votare per il rinnovo dei ri­
spettivi consigli comunali. Fra 
gli altri centri fa spicco per 
la sua importanza quello di 
Civitanova Marche, in provin­
cia di Macerata, che ha su­
bito l'esperienza — tristissima 
e fallimentare — di una gestio­
ne di centro sinistra. Si pensi 
che la giunta — che conclude 
il suo mandato lasciando irri­
solti ed aggravati tutti i più 
scottanti problemi della città 
— nell'ultimo anno per ben 
otto mesi ha lasciato inattivo 
il consiglio comunale. In con­
tinua crisi, l'amministrazione 
comunale civitanovese ha cioè 
scaricato sulla cittadinanza. 
con la completa paralisi am­
ministrativa. le sue contraddi­
zioni ed i suoi tnntrasti. Le 
elezioni del 22 novembre scor­
so — che qui si tennero solo 
per il rinnovo del consiglio 
provinciale — diedero una am­
pia maggioranza di voti alle 
forze di sinistra (PCI. PSI. 
PSIUP). Sempre il 22 novem-

A Verona il Congresso di studi danteschi 
Domani il Congresso di studi danteschi si trasferirà da Firenze 

a Verona. Gli studiosi di ogni paese, che da diversi giorni si tro­
vano riuniti a Firenze, inaugureranno nella città scaligera l'« anno 
dantesco » e il comune di Verona consegnerà toro una medaglia 
dello scultore Nereo Costantini, recante un classico profilo di Dante 
e una iconografia trecentesca di Verona. 

Saragat riceve il Presidente della Somalia 
Il Presidente della Repubblica ha ricevuto ieri al Palazzo del 

Quirinale il Presidente della Repubblica somala Aden Abdullah 
Osman che era accompagnato dal Ministro degli Affari Esteri 
Haroed Jusuf Dualeh. dal Ministro della pianificazione Ali Omar 
Sccgo e dall'Ambasciatore di Somalia a Roma Mohamed Scek 
Hassan. 

Monumento a Giovanni XXIII in S. Pietro 
I Cardinali nominati da Giovanni XXIII hanno incaricato lo 

scultore Emilio Greco di preparare il bozzetto del monumento al 
Papa, che sarà collocato nella navata di sinistra della basilica 
vaticana. L'altorilievo, per la cui commissione i Cardinali — se­
condo un'usanza tradizionale — si quoteranno, rappresenterà la 
figura di Giovanni XX111 in piedi e due episodi della sua vita: 
le visite ai carcerati ed ai malati. 

Convegno dei sinistrati di guerra 
II Comitato direttivo dell'Associazione nazionale sinistrati di 

guerra in un suo comunicato ha deliberato di convocare entro 
maggio un Convegno nazionale a Firenze per richiamare l'atten­
zione del paese e del governo sul problema del risarcimento dei 
danni di guerra e della ricostruzione edilizia. 

A Roberto Natale premio sulla Resistenza 
Il poeta spezzino Roberto Natale e lo scrittore bolognese Giu­

seppe D'Agata hanno vinto i concorsi per opere letterarie ispirate 
alla lotta di liberazione, banditi dal comitato per le celebrazioni 
del Ventennale della Resistenza, n premio a Roberto Natale è stato 
assegnato per la raccolta di liriche « Poesie di tempi diversi ». Sono 
stati inoltre premiati i poeti Umberto Dinelli. di Mestre: Franco 
Frisoni, di Bologna e Gianni Montagni di Venezia, questi ultimi 
cx-aequo. 

bre il nostro partito vide mi­
gliorare notevolmente le pro­
prie posizioni. In provincia di 
Ancona le elezioni avranno luo­
go a Camerata Picena. Castel­
lane di Suasa, Chiaravalle, 
Falconara Marittima e Loreto. 
Questi tre ultimi comuni sono 
superiori ai cinquemila abi­
tanti. 

In particolare. Chiaravalle e 
Falconara Marittima — da an­
noverare fra i centri più vi­
vaci ed operosi della provin­
cia di Ancona — sono rette da 
giunte di sinistra. In ambedue 
le località le elezioni provin­
ciali del 22 novembre riconfer­
marono la maggioranza ai par­
titi di sinistra. 

Di largo interesse anche le 
elezioni che sì terranno in pro­
vincia di Ascoli Piceno. Si vo­
terà. infatti, nel cuore della 
zona calzaturiera marchigia­
na e precisamente a Porto S. 
Elpidio. Montegranaro e S. El­
pidio a Mare. Tutti i tre co­
muni sono superiori ai cinque­
mila abitanti: Porto S. Elpidio 
e S. Elpidio a Mare sono retti 
da giunte di sinistra. 

Proprio in un convegno te­
nutosi nel gennaio scorso a 
Montegranaro. su iniziativa del 
comitato regionale del PCI. fu 
precisato il ruolo primario e 
specificati i compiti rilevanti 
degli Enti locali per una indi­
spensabile ed urgente ristrut­
turazione organizzativa e pro­
duttiva del settore calzaturie­
ro. polverizzato in una miria­
de di piccole aziende prive di 
qualsiasi organico collegamen 
to fra di loro. Di qui l'impor­
tanza di una conferma e di 
una estensione delle maggio­
ranze di sinistra e di potenzia­
re la presenza comunista — fra 
i maggiori comuni della zona 
calzaturiera — ove il 13 giu­
gno si voterà. In provincia di 
Ascoli Piceno le elezioni avran­
no luogo anche a Lepedona. 
Belmonte Piceno e Rotella. 

Sempre il 13 giugno saran­
no chiamati a rinnovare i con­
sigli comunali gli elettori di 
una serie di centri abruzzesi 
sparsi in tre province della 
regione: quelle dell'Aquila. 
Chieti e Teramo. Il centro 
maggiore compreso nella tor­
nata elettorale è Ortona, un 
grosso comune ad economia 
agricola in provincia di Chie­
ti. Sempre nel chietino si vo­
terà anche a Buonanotte. Mon-
telappiano. Ari. Villa Santa 
Maria; in provincia dell'Aqui­
la a Montercale. Lucoli. Rivi-
sondoli. Acciano. Castelveechio. 
Subeco. Celano. Gioia dei Mar-
si. Tagliacozzo. Capadocia: in 
provincia di Teramo a Torto 
reto. Pietracamela. Cortino. 
In provincia di Pescara do 
vrebbero essere rinnovati an­
che I consigli comunali di 
Penne, Scafa e Manoppello. E' 
probabile, pero, che in questi 
tre centri le elezioni siano rin­
viate in autunno. 

Walter Montanari 

APPUHTI ~ 
TV 

£' molto interessante segui­
re i « salti » del < Teleptor-
nale ». Quelli sul Viaggio di 
Cabot Lodge nel sudest asia­
tico. ad esempio. Di questo 
viaggio il « Telegiornale », ha 
parlato all'inizio, ha smesso 

• di parlare nei giorni in cui 

I Cabot Lodge veniva accolto 
in Nuova Zelanda da mani­
festazioni popolari ostili, ha 

(ripreso a parlare ieri sera, 
tornerà forse a tacere nei 

I prossimi giorni, se accadrà 
ancora fiualcosa di « spiace­
vole ». Ècco come, sapiente­
mente alternando silenzi e no-

I tizie, si può fare opera di di­
sinformazione. 

• • • 
I Pier Giorgio Bronzi non la-
1 rora molto, a giudicare dal 

I numerò delle sue corrispon­
denze televisive. Ma quando 
non lavora probabilmente leg-

I ge il manuale del comizian­
te. Il suo linguaggio, infatti. 

Icome ci ha confermato la sua 
corrispondenza di ieri sera, è 
sempre gremito di espressio-

Ini da comizio rionale, quasi 
< l'URSS tenta di agganciare 
sempre più sfreliarnente al 

I suo carro le forze del Viet­
cong » oppure « l'URSS tenta 

Idi sganciarsi dalle maglie 
dell'estremismo cinese ». ecc. 

Che bella figura farebbe 
I nell'oratorio del suo paese! 

Purtroppo, invece, dobbiamo 
subirlo noi dal video. 

I 

tura non sono 1 soli nell'ambito 
della crisi della giustizia e ha 
ricordato le denunce che di que­
sta crisi sono ormai venute da 
tutte le parti, il che sta ad 
indicare l'aggravarsi del fe­
nomeno. 

Ma gran parte delle denunce, 
gran parte dei dibattiti — ha 
notato Saragat — hanno avuto 
un limite: quello di fermarsi ad 
un solo aspetto. « strumentale 
e di categoria, quale è quello 
del Consiglio superiore della 
Magistratura, mentre il pro­
blema della giustizia è certa­
mente di più ampie propor­
zioni. esso riguardando il fun 
zionamento della giustizia nella 
sua prospettiva essenziale, che 
è quella di come concretamente 
la giustizia sia resa al citta­
dino ». E subito dopo il Capo 
dello Stato ha aggiunto: e II 
compito precipuo e fondamen­
tale della Magistratura è quel­
lo di rendere giustizia ai cit­
tadini, assicurando ad essi de­
cisioni rapide e certezza del 
diritto. Donde la conseguenza 
che tutti gli sforzi per risol­
vere la crisi devono essere di­
retti essenzialmente e princi­
palmente a raggiungere questo 
traguardo, ogni nitro obicttivo 
dovendosi reputare subordinato 
e strumentale rispetto a questo, 
non già prevalere su di esso, 
né tanto meno porsi come meta 
a sé stante ». 

Il Presidente Saragat ha pro­
seguito dicendo che dalle rela­
zioni dei vari procuratori ge­
nerali « si ricava un quadro 
tutt'altro che confortante del­
l'andamento della giustizia nel 
nostro paese » . Da altre sedi 
ulteriori dati non « fanno - che 
confermare « pendenze cospicue 
e crescenti degli affari civili 
e penali non definiti, lunghezza 
delle procedure, costi elevati. 
fuga del cittadino dalla giusti­
zia amministrata dallo Stato, 
ricorso sempre più largo a quel­
la specie di giustizia privata 
che è l'arbitrato, ricorso sem­
pre più accentuato ad accomo­
damenti consensuali privati — 
nel settore dei rapporti familia­
ri — con ripercussioni talvolta 
anche imponenti, sul piano so­
ciale per la prole ». A ciò va 
aggiunto che i processi civili. 
anche dopo la loro conclusione, 
incontrano infiniti inceppi pri­
ma che le sentenze divengano 
esecutive, e che i processi pe­
nali attendono anni prima di 
essere definiti. 

Dopo il rapido, e per la ve­
rità noto, quadro della crisi 
della giustizia. Saragat ha af­
frontato il punto centrale del 
suo discorso: « Quali le cau­
se? Quali i rimedi? ». 

LE CAUSE — t Molteplici e 
di vario ordine: talune affe­
renti l'aspetto legislativo del 
problema, altre di natura strut­
turale e organizzativa ». Vi 
sono « inadeguatezze e stortu­
re nell'ordinamento processua­
le vigente e nello stesso ordi­
namento sostanziale ». Fra 
queste: l'assunzione fra gli il­
leciti penali di certe infrazio­
ni che potrebbero essere de­
classate al rango di illeciti am­
ministrativi; la competenza del 
pretori e dei conciliatori po­
trebbe essere aumentata. In re­
lazioni al mutato valore della 
moneta. Sui problemi di or­
ganico. il presidente Saragat 
ha detto che i magistrati non 
sono in numero insufficiente, 
ma che sono distribuiti male 
nelle varie sedi giudiziarie: al­
cuni sottoposti a un lavoro che 
non sono in grado di svolgere, 
altri quasi in pensione. Anche 
sulla necessità di moderniz­
zare gli uffici (stenografia, fo­
tocopie. registrazione, ecc.) il 
presidente ha posto l'accento. 
vedendo nei « mezzi artigiana­
li > una delle cause della len­
tezza. 

I RIMEDI - Il Consiglio su­
periore dovrebbe pensare al 

rimedi per quanto di sua com­
petenza. al pari di ogni altro 
organo dello Stato. Esso deve 
avere una « visione globale, e 
non settoriale del problema », 
perchè non si deve credere che 
ad esempio, « appagati i ma­
gistrati, tutta la situazione sia 
risanata e che la giustezza non 
soffra più né di mali né di cri­
si ». Saragat ha quindi assi­
curato il proprio intendimen­
to di « prospettare a chi spet­
ta i diversi problemi e di fare 
assidua opera di propulsione e 
di stimolo affinchè essi sinno 
avviati con auspicabile rapi­
dità a soluzione ». Il Presiden­
te della Repubblica ha quindi 
ricordato ai membri del Con­
siglio superiore che la ristrut­
turazione delle sedi giudizìa-

Oggi rincontro 

fra i medici 

e il ministro 
Il Consiglio di Stato ha riget­

tato ieri mattina la richiesta di 
sospensiva dell'esecuzione del 
decreto ministeriale 8 gennaio 
1965 e pubblicato dalla « Gaz­
zetta Ufficiale » del 25 gennaio. 
Ta'e decreto stabilisce la de­
terminazione e la ripartizione 
dei compensi fissi mutualistici 
a favore dei sanitari ospeda­
lieri. La sospensiva era stata 
richiesta da alcuni sanitari. 

La decisione presa dal Con­
siglio di Stato consentirà per­
tanto alle amministrazioni ospe­
daliere di ripartire i compensi 
fissi mutualistici secondo i nuovi 
criteri. Nel decreto in parola 
vengono affermati due impor­
tanti principi: il primo rico­
nosce i cosidetti servizi nell'am 
bito ospedaliero attraverso la 
retribuzione autonoma e l'affer 
mazione del principio della me­
dicina di equipe: il secondo n 
guarda la equa distribuzione dei 
compensi fra primari, aiuti e 
assistenti secondo il rapporto 
4-2-1. Oggi un incontro avrà luo­
go fra il ministro Mariotti e i 
rappresentanti delle categorie 
mèdiche per discutere la rifor­
ma ospedaliera. 

Mostra 

di pubblicazioni 

dantesche 
Sì inaugura questa sera una 

mostra sulle ultime pubblica­
zioni delle opere dì Dante, del­
l'editore piemontese Alberto 
Tallone. I testi sono curati da 
Francesco Mazzoni (e Vita Nuo­
va » e < Convivio ») e da Fran­
cesco Flora (cRime» e « Divina 
Commedia »). I libri, fra ì quali 
una Divina Commedia stampata 
su carta filigranata col nome 
di Dante, rimarranno esposti al­
la galleria « Gara Quarzola », 
in via del Babuino 153. fino al 
30 aprile. Il professor Giorgio 
Petrocchi, al quale la Società 
Dantesca italiana ha affidato 
i lavori di ricerche storiche 

J ! sulla Divina Commedia, parlerà 
questa sera alle 18. sul tema 
< Storia delle edizioni dantesche 
attraverso i secoli ». La mostra 
si trasferirà, nel mese di mag­
gio. a Parigi e a Londra. 

rie e l'ammodernamento del 
servizi è un compito che la 
legge attribuisce proprio al 
massimo consesso della magi­
stratura e ha invitato a prov­
vedere di conseguenza. 

Il Capo dello Stato ha con­
cluso: « Questo problema re­
clama di essere risolto. Spet­
ta a noi, alla nostra responsa­
bilità — ognuno nell'ambito del­
le proprie competenze — ado­
perarci col massimo Impegno 
per conseguire o, per lo meno. 
avvicinare quanto è possibile 
questa soluzione ». 

Nelle prossime sedute del 
Consiglio della magistratura 
verranno presi in esame ì vari 
problemi prospettati dall'on. 
Saragat. 

Ferrara 

Unanime la Provincia 

contro i tagli al bilancio 
• FERRARA. 23. 

Il Consiglio provinciale di 
Ferrara, dopo la • recente 
convergenza realizzata attor­
no alle controdeduzioni da 
presentare alla commissione 
centrale della finanza locale 
sui gravissimi < tagli » an-

I portati al bilancio preventivo 
1964. ha raggiunto nuovamen­
te l'unanimità, su un impor-

I tante documento politico pro­
posto dalla giunta democra-

I t i c a e votato da comunisti e 
socialisti, socialdemocratici e 
democristiani. Nel documento 

I s i afferma che i tagli della 
commissione centrale della 
finanza locale, aggiunti a quel-

I l i già operati in precedenza 
dalla GPA. < procurano gra-

I v e e non sostenibile pregiu­
dizio alla normale funzionali­
tà ed efficienza dell'ammini-

I strazione anche nell'assolvi­
mento del suoi compiti di isti­
tuto ». Le decisioni degli or-

I g a n i tutori, errate anche nel­
la previsione di maggiori en-

I tra te . gettano una grave om­
bra sul bilancio 1965 soprat­
tutto « se non saranno solle-

• citamente promulgati — ri­

chiede l'o. d. g. unitario — ' 
provvedimenti organici In ma- • 
teria di finanza locale e di I 
funzioni ed attribuzioni degli 
enti locali ». In questo senso I 
i gruppi sono stati concordi 1 
nel sollecitare « Parlamento e 
governo ad istituire le re- I 
gioni a statuto ordinario, co- • 
me previsto dalla Costituzio- • 
ne. rendendo cosi concreta ed I 
effettiva l'autonomia degli 
enti locali », i quali devono I 
essere chiamati e a partecipa- | 
re alla elaborazione e all'at­
tuazione dei programmi di svi- I 
luppo economico e sociale del I 
paese, attraverso il sollecito • 
insediamento delle commissio- I 
ni regionali per la program­
mazione economica ». I 

A queste richieste fonda- | 
mentali, il Consiglio provin­
ciale ha unito le rivendica­
zioni relative ad una serie di 
provvedimenti di rapida at­
tuazione. a cominciare dalla 
esigenza che < una congrua 
parte » dei finanziamenti pre­
visti dal « superdecreto» ven­
ga destinata e a favore dei 
programmi di attività degli 
enti locali ». 

I 

Catanzaro 

Ancora mistero 

sull'assassinio 

di Silipo 
Carabinieri e polizia proseguono le indagini, ma 
senza una traccia precisa — L'unico omicidio 
impunito nella città negli ultimi venti anni 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 23. 

Sono ormai trascorse più di 
tre settimane dalla notte in cui 
il compagno Luigi Silipo. segre­
tario regionale dell'Alleanza dei 
contadini calabresi, venne ucci­
so con sette colpi di pistola a 
pochi metri dall'ingresso di ca­
sa (sei colpi al volto, al petto. 
alla schiena, e il settimo alla 
nuca, sparati a bruciapelo): ot­
to giorni fa le indagini, con­
dotte parallelamente dalla que­
stura e dalla legione dei cara­
binieri. sono state affidate al 
giudice istruttore. dotL Trovato: 
ora l'inchiesta procede in mo­
do più coordinato, senza inutili 
« doppioni > tra carabinieri e 
polizia, spesso impegnati su iden 
tiche « piste ». 

D'accordo: ma quali sono 1 ri­
sultati raggiunti? I funzionari 
della questura si stringono nel­
le spalle: i carabinieri allarga­
no le braccia, e Stiamo facendo 
tutti gli sforzi possibili — dico­
no — non abbiamo tralasciato e 
non tralasceremo alcun indizio... 
Quali sono i risultati, ci chie­
dete? Fino a questo momento: 
nessuno. Ci sembra di lavorare 
sulle sabbie mobili. Un giorno 
abbiamo la sensazione di avere 
finalmente trovato il bandolo 
della matassa, e il giorno se­
guente tutto si dissolve in una 
manciata di fumo ». 

Non c'è dubbio: il caso è dif­
ficile e delicato Su questo con­
cordano tutti: l'opinione pubbli­
ca e i numerosi compagni. I 
comunisti, i contadini calabre­
si che sono stati privati in mo­
do tanto barbaro e feroce di 
uno dei più impegnati e combat­
tivi dirigenti. 

Non a caso, fin dal primo mo­
mento. I più diretti collaboratori 
di Luigi Sihpo e quanti lo co­
noscevano si sono messi a di­
sposizione dell'autorità giudizia­
ria per fornire ogni elemento 
che potesse aiutare l'inchiesta. 
Ma proprio in «moderazione di 
ciò. della delicatezza e della 
gravità di un delitto compiuto 
con mano fredda e feroce per 
spegnere un dirigente politico e 
sindacale, conosciuto e apprez­
zato in larghissimi strati popola­
ri. tanto più spiegabile appare 
la tensione, l'attesa dell'opinione 
pubblica nei confronti dell'inchie­
sta. Nessun nervosismo, nessuna 
superficiale impazienza — que­

sto pensano e dicono molti, a 
Catanzaro e in tutta la regione — 
ma anche nessun lassismo, nes­
sun margine d'inerzia e di at­
tesa. 

Un delitto non può essere mal 
t archiviato » senza che si sia 
trovato il colpevole: specie poi 
quando si tratta di un omicidio 
le cui implicazioni sono tanto 
complesse e brucianti, dato U 
quotidiano scontro di Luigi Si­
lipo in una battaglia politica. 
sindacale e sociale che colpiva 
precisi interessi economici a di 
classe. 

Questo si osserva a Catanzaro. 
città civile, dove da più di ven­
ti anni non veniva compiuto un 
omicidio di qualsiasi natura. 
per qualsiasi movente, e che an­
che per ciò ogni appare tanto 
più profondamente scossa dalla 
uccisione del compagno Silipo. 

Occorre aggiungere che nes­
suno mette in dubbio l'impegno 
personale dei funzionari • di 
quanti si occupano dell'inchiesta. 
Proprio questa mattina abbiamo 
parlato col colonnello Casaburi. 
comandante della legione dei 
carabinieri. Ci ha mostrato una 
grande carta della provincia, af­
fissa al muro dietro la scrivania; 
sulla carta spiccavano numero-1 
si spilli, alcuni azzurri, altri 
blu. ti colore blu indica di omi­
cidi compiuti nella provincia (e 1 
nella regione) durante l'anno; 
l'azzurro i tentati omicidi, di­
stribuiti zona per zona. Pochi 
spilli risultavano contornati da 
un dischetto di cartone nera 
« Vedete — ci diceva il colon-1 
nello Casaburi — questo dischet­
to sta a indicare che non è 
«tato ancora arrestato l'autore | 
del delitto. Anche qui. sulla cit­
tà di Catanzaro, c'è un unico | 
spillo blu scuro, ancora contor­
nato di nero; ebbene: fin quan-l 
do non avrò strappato questo 
piccolo anello di cartone, non 
ci saremo liberati da una pena* [ 
da una preoccupazione fissa ». 

Lo crediamo: molti, tuttavia. I 
pur rispettando questo impegno I 
e questa tensione personale dei 
singoli inquirenti, hanno l'inquie-l 
tante impressione che il sistema,] 
la macchina della giustizia, arvl 
che a Catanzaro, non sia ad*>| 
guatamente attrezzata (nel mez­
zi e nei metodi) per far luce| 
con la dovuta tempestività t si­
curezza su casi come quoto. 

Andrea Geremiccal 
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